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Gol I." Settembre 
si è aperto im nuore ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in. 
testa del medesimo. . 

I Signori Abbonati ciie 
si trovàéàéro in aiTetrato 
coi pagamenti, sonò pi'e-
gati a voler porsi ìt re­
gola al piùpii^stói: 

L^Amministrazione. 

: La naova spedizìòiiò in Àfrìcà' 

- Siil ptogetti che si starebbtro matii-
raniin dnl Ob̂ i*!}!)!) circi la queatinne 
africana, il Dirtìto ha le Begtie!».t)':iu-
lurniasìoni :.' 

Il conte AtitnnelH, ricevato l'altro 
giorno diill'uD. Oris'pl al palijzio della 
Consulte, gli espojie un vero e proprio 
piano da es.egnrei nel cago che il OO' 
verno fi deoideese a fare una nuova 
spelizione In Africa, che e ì̂r.co'nsrgiie* 
rebbe^.assolntatiieiite. L'oii. Crispi aacultò 
.con molta attenciona. il viaggiatore a-
frioano e prese anche degli appunti. 

Ne! prossimo Consiglio dei ministri si 
parlerà .sopratu.iti) ijo l̂i âffari ..d',^/rica 
e si etabil rà il da farsi da p^rle del­
l'Italia, tanto per il riordinimentu del 
corpo dol baeoibUzDk, ' quinto rlgìrà'fdo 

calla nuova spedizioni», intorno alla quale 
non tulli I ministri sono d'fccordn. 

Al Consiglio interverranno quasi tutti 
1 ministri, nob escluso n'iltura'liiiente 
quello della guerra, li qnale all' uopo 
Ritornerebbe alla cap'.tala per una glor> 
òaU. 
I Gli nfr'iCHnisti — la eui Influenza, a 
quanto si dice, è molto potente al mi­
nistero della guerra —: hjnoo dunque 
trovato, un valido appoggio nel eonte 
Antoneili, li .cui viaggio In Italia non 
deve avere oltr'ty scopo che quello dì 
nH9ii)ur.>irê  il governo delli) lesila.d; Re 

' MineLle e dell» opportuoltA di tentare 
UDO nnova e più vasta campagna contro 

'l'Abiselnié,^ 
Certo all'illustro viaggiatore non può 

negarsi una profonda ooDoàcenza dei 
luoghi nei quali dovrebbe svolgerti la 

'nostra proesima azioìie ; e 'da questa lato 
. i suoi consigli devono' essere tenuti in 
gran conto, I^aia una quiatioue cosi com­
plessa come quella della politica coloniale, 
e mentre si tratta di bililnoiare I van-

' taggi multò problematici ed I pericoli 
' purtroppo fsd Imente prevedibili di una 

impresa che fino ad oggi non ci ha por-
"tato ohe sacriflr,io di uomini e di denaro, 

noie-e disturbi per parta di qualche 
potenza, insuccessi milit ri; ci sembra 
ohe il giudizio di un uomo p'erfetta-
menle ignaro, come il conta Antoneili, 
dei bisogni n-ali dei Pa$ee,e delio cor­
renti che domiaaiio nell'opinione pub­
blica, non debba essere accolto nézn 

. "aolti poaderazipne. 
D'altra parte, per quBU'd sia grande 

la fiducia dell'on. Crispi nella autoriti 
ohe esercita sul Parlamento, non cre­
diamo ohe egli vorrà esporsi ali'evén-
tnalità di un voto contrario délÙ Ca­
mera, la quale, se vuol essere objéreqte 
a sé stessa a alla sue r.patule manife­
stazioni, devo respingere qualunque pyo-
(lesta di nui-va trpediziioni' In AfMoa, 

Contro I» sorntlnfo di listo 
in Vranicia 

In Francia' la parte pi& temperala 
1*01 repubblicani ha promosso un movi­
mento tuudente ad abolire nelle elezioni 
il slatt'ina delio scrutinio di ll^fa e a 
rlstabiifre.il vecchio modo di scrutìnio. 

Una gran parta, dal consigli goqerall 
al sono dichiarati favorevoli attd riforma 
alettorale/'Loi'^Giiutinio di- lista, è etato 
un crudele disiiiganno per moitt raputt-
blicarii. Biiad non ha teenteouto reseuna 
delle promeane fatte dà suoi fiutbri. Ha 
dalo origina ad asliemblue pi& che mai 
intente a costituire ana salda maggio-
ranza, ha eeteso la dipsudenta del de-
patsti dagii elettori, ha agevolato, in 
modo prodigioso lai via alle miuifaatif-
zioni plebiscitarie. 

L'ultima fatto, epeclalcdo'nte à t̂-òna 1 
repubblicani ad abolire lo scrutinio di 
lista, 

4 Lo scrutinio di'i lista, osserva il 
Journal dm Débalr, è stato uà regalo 
postumo del Oilmbetta, che in esso a-
veva veduto un mozzo p;itento di ib-
fiuenzi personale. Lo scrutinio di cir­
condario, 89 lo avremo, sari un regalo 
del generale BoUlanger. La triplica eie-
zio'Ae del 13 agosto farà più per l'abro­
gazione della legge dei 1885 che cento 
discordi e mille articoli di giornaió ». 

CORRIEflEJOLÌTICO 

l a partenza del Reali da Forlì, 

Fori) 4.1 Reali sono partiti con treno 
speciale alle oro 8,15 diretl.i alla rivi­
sta. Il re scenderà ojl' principe é il se­
guito a Fori mpopoll, prosegueodu J ca­
vallo. 

La Regioni lieonderà al casello 74 di 
fronte >J1 campo della rivista. 

La grande rivista. 

Cesena 4. La ti-nppò aocampî te lon­
tano dal campo della rivisia si muovono 

.alle ore 6.30 le vicine più lardi. Si tro-
,vano tutte collocate alle ore 8. Il cam­
po, della rivista è coslegg ato a destra 
dalla forrovid, U.campo tfovasi divjeo 
io due parti; LCIKÌ ,parte maggiore fra 

..la, ferroy a o If via Eiu,ii a si s^hieia 
' la fanteria e l'artglieria del primo e 

secondo "corpo" sópra sèi Iròiée cioè'!" pri­
ma liu(H, brigate di Livorno^ grana­
tieri di Sardegna; seconda brigate di 
Cagliari e Mess'na; terza quattro bat­
terie deli' ottavo e jre del- nono arti­
glierie; quarta brigate Regina e Pine-
loio; quinta brigate Reggio a Roma; 
sesta quattro:batterla delterzoe quarto 
artiglieria. 
, Alla 8'niBtra deiln via Emilia^ ovolo 

spìizio tria'ngolare è assai minore di 
quello che, a destra,: si dts|iongouD le 

! tre line», la prima formata del' quarto, 
ott»vo, nono e decimo bersaglieri { la 
aecoóda di quAttio batterìe del secondo, 
di c|uattro del settimo, di i.unttro del 
quinto, di quattro.del sesto artiglieria; 
la terza linea dei reggimenti di «aval-
ieria Aosta, Umberto Primo, Foggia e 
Catania. Le truppe fanno fronte aliuord 
verso Fofll. 

Ciaqcnno dei due corgi à sotto gli.or-
I dioi del nspetlivo.comand^iute.i Le trnp-

suppletive di.-ambadue i corpo sono riu­
nite sotto 'gli ordini del generale Me­
dici.di Marignajia..Le compagnie di fan­
terìa Eono ridotte ciascuna a 160 uo­
mini per ragiona dello spazio. Il super-

.fino è. impiegato.a foimàre II cordona 
destinato a trattenere il pabblicb. 

Dopo la rivistii le Eruppe in oolouni 
ioinleno un movimento alla sinistra per 
efllamento coH'ordiqe seguente; seconda 
divisione '.colla rispsttiva artglerla ; 
prima, qoarta e terza divisione, poi ber-
eaglieri, l'arUglieria, la óavallerìa for­
manti le truppe suppletive, -. 

La fsateria, sfila per bsttagllona in 
' oolonna sesrata, le compagnie d' arti 
glierìa per batterla. Il pacao dell'arti­
glieria di)JivÌ8iojie,al trotta ^ualia della 

supplettiva e cavalleria al galoppa, i 
bersaglieri di corsa, j.. 

Dopo lo sfllamento,' le divisioni di 
fanteria riprendono il ^ttsto di achisra-
mento a distanze serrate. 

Lo . truppe euppletdire. otsoupano gli 
spazi lasciati l'beri a àestra presso la 
ferrovia. 

Lo truppe così dls'po.̂ té rendono gli 
non, poi ai recano nel'luoghi destinati 

per. lo «ciogilmeotu dill.e divisioni. 

Gli spellalnri — A p r a s i e fiori. 
CapoOella 4. Il - countorao degli epet-' 

tatoBi è grandissimo. Molti eono ve­
nuti d'ilio città dì Koraagna, dall'Emi-

i Ila e dalli) Marche, qoi treni speciali a 
I con veoojl .di ogM'.^.aorta.-I-palchi di 
I Forlì, Ueiseui e Bertiboro sono stipati 

di rappresentanze delle provinole e dei 
comuni. Pienissimi i palchi ix piiga-
menlo. 

Alle ore 8.30 giunge al casello fer­
roviario 74 la macchine staffetta, alle 
8,50.11 treno reale; acé'ude la Regina 
àyViiièJ ìu cftrrozzà verio il palco co-
struto io' form'a di palazzina, uràndl 
ovazioni luogo il mezzo ohiloni^tròrper-
corso. Nella prima oarrozza vi è la Re-

' gluB, la marchesa Villamarii'a, 3uio-
1 cioli; nella iojoada la principessa Pi-
- ^natelll e la cooleisa OàbUl. Qoando la 

Regiiia si i'fTacaia al palbo, tutte le mu­
siche'intuojai o la lUalca Reale. 

Alle ore 9.20 arriva il Re a cavallo 
da Forlì per la via dell'Emilia accom­
pagnato dal principe dr.t^<ipi)ll,,Liii,folla 
.immensa lo aoo-iglis coUi applausi en-
tusiaatic. li principe Am.edeo presenta 
ie truppe al Re Umberto che comincia 

Sercorrére al galo^^o ' la- fiioiile .d''ella 
ivisiuna di faniefla a destra della stradii, 

' Frattanto le deputazioni- delle signore, 
dullK signorine e delle bcuole di Cesena 
e Ravenna e della altre ' città, presen­
tano fiori alla rag na . ohe li accoglie 
affabilmente • rioevsadi>-.',.jCoa la proprie 
mani il mazzo offfrtob a nome dei re­
duci di Coia.aa nonché di, altri, e invita 
pirecobia «Ignoro a silirq bel suo palco. 

Umberto a i! suo' seguilo. 
Capooolla i . Il re cavalca lununzi col 

principe' Amedeq, alla sinistra datro 
VI URono il'jiriubipn di Napoli'e il conte 
di Tonno, poi Bertolè-Viale e Goseoz, 
Il numeroto stato maggiore e gii ad­
detti esteri. 

Il Ra I ercorse la fronte dalle quattro 
divisioni. Il re ptssa ilei triangolo del 
terreno a sinistra della strad,« occupato 
dalle truppe suppli^tive. 
. All') 10,40 comincia il movimento 

.delle truppei per formarsi in coioona 
Éecmdo le norme i'ndicaite, 

Elfeilp .sorprendente 
Bulfefed8|iiifà)i. 

CapoOOlJQ 4, L'effetio della rivista è 
sorprondfnte. La prov.noia di Forlì 
servi nel suo palco un la'ùto buffet. 

Sono presenti i deputati Bxcca'rini, 
Fortis,'Miri-i, Dà Rensis,'Eil» e Me­
notti Ruggero. 

Nessun Incidente. 
Dopo la rivista. 

I CapOOOlie 4, Terminata- le rivista il 
Ra a I principi vanno davauti ài palco 
della Regina salutandola, 'poi si collo­
cano per assistere allo sfilamentoi 

La -Regina risaliti in carrozza va a 
collocarsi dova è il prolnngaiiienlo dello 
stato maggiore roule. Nuovi e prolun­
gati applausi. 

La faniisrla e l'arligieria efilano e 
fanno le conversioni perfettamente pro-
vocabdo la evasioni. SI applaudono 
anche la bandiere lacere dei r^gjjlmanti 
più veonhi, -Aoclamazioni ai bersaglieri, 
Lo sfilaoaeilto termina alle 13,16. 

La Regina raggiunge ouov»mónie il 
treno »I casello n. 74. Il' Ré torni a 
Folli a cavallo; 'Amedeo lo EÌccom-
pàgna. 

'La :Regina'riparte oggi alle ore 3,80 
' per Monza. 

Ricevimenii e. partenza. 
Forlì 4. La regina ha ricevuto alle 

ore 3 pom. il comitato -dalle signore e 
sl;inarioe cbs le offrirono fiori a nome 
delle signore forlivesi,,potcla {la rice­
vuto le operaie della filandiv Braiini 
Adùeol. 

,11 re ha .visitato la Pinacoteca. 
Alle ore,4,15 la regioa è partita per 

Monza iikiaompagnata alla stallone dal 
ira e :dal principe di Napoli, 

Alle stazione leraaoi presenti If auto. 

riià, grande oaoiero di signore, immensa 
folla che fece alla, famiglia reale uoà 
entusiastica ovazione, salutò la regina 
al momento della parlensa con frenetici 
evviva. 

La regina a Bologna. 
Bologna 4. La regina accltmata a 

Faenza a ad Imola I giunta qii alle 6' 
e 34, (iBs» quinta dalle autorità; accla­
mata ddlla folta. Riparli alle ora S.4. 

L'arrivo dei re ad lìtfola. 
Imola 4, Alle d di domait>ua giungerà 

il re. Oli ai prepara gra'hde àoòoglienza. 

Nuove elargizioni del re. 
SI può assicurare, snniSa determinare 

ancora le somme, che re Umberto tari 
elargizioni alle. Società Carenati, dei re­
duci, operaia di mutuo soccorso, all'an­
tica società dei calz'olài ohe conca due 
secoli di vita, alla società del forotii e 
all'asilo Infantile. 
•' Laec era pure una cospicua somma 

al Municipio, perohà la elargisca a pia-
ol.mento. 

Apertura anteslpata. 
La legge oomunale e provinoiala 

al. Senato. 
L'apertura delia Camera sarà que­

st'anno ,tntecipata di una ventini^ di 
giorni, E ,i.atenzione dell'on, Crispi di 
inaugurarla II 5 novembre. 

Il Senato passerà subito alla discus­
sione della legge comunale e prorio-
cìaie: anzi Ori<pi non vuol fare rinfop-
àaia di senatori prima ohe talo legge 
eia votata, percbò non si dica qbe eia 
neqeaeario introdurvi nuovi elementi 
por farla approvare. ' 

Do^o la votazióne dei bilanci e della 
leg^o combnsia, sarà ihiusa la aes-
sione. 

Grandi forniture In vista. 

Il ministro della guerra sembra da-
ci)o a riempire'sollecitamente i vuoti 
fatti nel magazzini tt/llitnrl dal continuo 
ÌOTIO di materiali,da guerra o veetlario 
per le truppe nel Mar R'isso ; garqiò 
earenno,quanto,prima conchiusi iinjior-
tantl contratti di forniture. 

Manifestaziofti violenti 
contro operai italiani in Franoia. 

, Versailles 4, Alcuni operai' francési 
fecero una violofta manifostazion'A nei 
cant'eri di' Portville preeeo Bonnièrés 
contro gli operai italiani. 

, Le. autorità .a la ger.darmerla avvi­
sata aiisicurarono l'ordipa e' la libertà 
del lavoro. ' ' ' 

Il sottoprefelto Montes si recò sta­
mane, ai cantieri. 

Italiani òongedali. 

Versailles 4, Il eottoprefetlò Montes 
recosai dai cantieri del Fortori |i>r. 

Gli operai italiani - furono conge­
dati. 

'Soioperi ad Anneoy. 
Mareilll 4. La vlgeslmaterza diyisfone 

del dodicesimo corpo sospende la 'siie 
,ma,novre a causa degli sciòperi di An-
nery. 

Uno sciopero è scoppiato nei òantieri 
per la costruzióne delle nuove ca­
serme. 

Oli sterritori e i muratori gò'sp.esero 
il Uvoro, : 

Gli 9perai ohinetl. 
EventuailtA di guerra. 

Washington 4. La Gamira, ajtjirovò il 
progetto che -stabilisce che gli- operai 
chinesl non-poaiono'più rientrare negli 
Stati Uniti dopo essere usciti. 

I giornali discutono I' evestaalit^ di 
una guerra coH'Iaghilterra. 

Tutti opinano che gli Stati 'Uniti 
sono alla mercè di' qualsiasi nùione 
marittima. • -

T H B^ K €1 tt A !U U I 
S f i n i r n e 4, Le due. di.visi.oni della 

squadra permanente .eseguirono riunite 
degli, esercizi sd, evoluzioni ,pr,esBq Sfe-
teilioo, poi-si separarono.. 

Stamane sono giunto ,l'«Etpa»,, la 
"Lepanto», lo "Stromboli», ed.il "'l̂ ri-
Xioyif, e le toipediniere d'alto mare 100, 
103, 104. 

V o i » 4. Sono giunti li 'Duilio» e 
Il «Colonna». 

IffiHSSana 8, II plrosoafu « Pale* 
Btiua'» è partito per Suez. 

P r a g i k 8, In seguito alle poggio 
continue vi furopo Innondesloui a Bud-
wei'3, K'iplitz, Stralconim. 

VI è pericolo dell'inondazione auqhe 
a Pisek dove si fanno attualms'iite 
le manovre in presenza dell'Impera­
tore. 

P i s e l i 4. In seguito alle inonda­
zioni a Hudwsis- l'imperatore col kron­
prinz e il governatore sono partiti a 
mezzodì da Bud'weis, doode al reobe-
ra'uào a 'Vienna direttamente. 

L'imperiiiara partendo fusealanìato; 
espresse al sindaco I' alta eodfdiiifaeiOBe 
per l'acoogllenzH fat<,8gli e per le at-
ti|ii;loo| usale alle truppe. . 

Feea pure esprimere la piena socìdU 
efazione alle truppe. 

Il tempo è ora magnifico. 
Il pencolo della iuondatlone a Plsek 

6 ceesato. 

TGIRO PEL"MONÌF 
Uno scontro In mare 

fra un plrbsoaio italiana e iin francese. 
Genova, 4 , Uno Roontro avvenne fra 

Il piroscafo Matteo Bruzzo della «Veloce» 
é il SaMadtir delie « Meesagerie fran­
cesi », nelle acque di Sao Maurizio. 
L'urto fu terribile. Due donne ohe viag­
giavano nella terza classe del Bruizo 
vennero balzate lontano é batterono COD 
le teste nella murate, morendo ambe' 
due quasi eul colpo, I viaggiatori di 
prima classe fra cui Merzario, Boaeechi 
ed altri deputati, erano nella sala da 
pranzo e se la cavarono con qoalche 
coatusiono e molto, spavenio natural­
mente, sé fdsiiÀrb stiiti nello cabina sa' 
rebbero periti. — Un signore inglese 
perdette un braccio, 

« » # 
Risulta dalla dicblarationl degli uf­

ficiali del Matteo Bruzto che il. Salvador 
aveva «oro il fanale bianco ed acceie i 
fanali rosso e verde quando t'urto era 
inevitable. La oatnetrofe fu cagionata 
dalla manovra ritardata del Salvador 
per evitare 11 firuzzo. Nessuna avaria 
al carico. I passeggieri ia\ Brutzo tra­
sborderanno ani p:ros,cafi:£iiro|)3 e Su-
ches$a di Genova. 

Nizza 4, É giunto l| piroscafo Sai-
' vador. Ha forte danni materiali ; net-
: sùn accidente di pernone. 

I L'arrosto tiun trufialore,famos;, 
sH'Havre. 

. Dopo due anni di attive ricerche fa 
arrestato ail'Havra il famigerato truffa­
tore Allniayer. Ha trent' anni, appar­
tiene ad una famiglia'parigina di ne-
^ozl^oti, ebbe un|iiitruzione perfetta, ma 
«ncw' ì̂pjf̂ 'rìlssffiió; còn/SiWp (riiffe spnza 
niiini^ie' oon .ou!astu^is .fncreiiibile'. 

Fif condannato più volta, tre volte 
arrestato, ma'sèmpre' riuscì a fuggire. 

L'ultima volta era. nella prigione di 
Mazas, quando il giùdice istruttore, ohe 
io interroga va,, uscì per un iuomento 
dai proprio ,gabinetto. Altmayi>r prese 
un foglio timbrato, acrlsae l'ordine di 
rilascio. imiUadoperfattameoto laecril-
tnra del gi'udice, ed uscì, di carcere, 
accompagnato dalla,guardia che (lavava 
riconifgrlo, dopò nuterrogatório nella 
sua celia. 

È famósa la tru^^ commessa colla 
cambiale chri portava la firma fàlsifl-
citta dal baocbiere Alfassa, genoro dal 
ricchissimo banchière Camondp. ' 

NÓI 1887 i «poi complici turono ar-
.raitatl, mentre egli sotto i pie,udoe'imi 
di,conte .Maupas, visconte Da.'Maistre, 
conte di Mattàvillà, oi altri apcora, gi­
rava'la Franflij e l'Alaéria joialando e, 
per nnó Gambiere tru£(andó.' 

Eraarrivato poóbl, giorni jfa all'Ha-
vre, slitto li peoudooimo di conte di 
Bonnèville insieme, a certa Tibaldl, una 
orizzantaié eleganjllseitna* 

Li settifpa'ua prima ser» fatto scon­
tare ujB.Mmbiale' colla firma falsa del 
deputato Eli'eijue e rubato élla poeta 
una lotterà qbntenenta valori ser lira 
gO.OOO. . , " 
. Già gel febbrejo era stato condan­
nato dalle A'ssiee a vent'aiini di lavori 

•io '̂g^Ji, 
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IL F K I D L I 

La finanza e il saggio dello sconto 

Uno dei maggiori bisogul dell'Italia 
economica è questo: ridurra 11 saggio 
dello BOiKito u favore dell'agriooltuia, 
dell'industria e del commerolo. Più 
volto nello nostre rassegne mune^arie 
abbiamo dovuto oonstatara soD ramma' 
riso che l'Itala è il pnete civile d'Eu­
ropa dove il saggio dello'ioonto aia pl& 
alto. 

A ridarlo non giovano misure arbi­
trarie ed effimere. Pur troppo una 
parin notevole dell'opinione pubblici 
oeroa I rimedi! là dove noiì osiitono, e 
orrde di poter diminuire l'interesse dal 
denaro, impooondo alle Bsnohe di ri­
dona il enggio dello soooto, od anmen-

. tnado la quantità di biglietti I II rime­
dio non farebbe ohe caaaperare il male. 

Non potremo giungere in Italia ad 
un ribisso nell' iuteresse del denaro che 
aiudlaodo a (ondo i fattori da cai esso 
dipende e proonraodo di ciirreggere ad 
uno ad ano i villi ohe, si tisoootrauo 
nel nostro organismo esonomico. 

In altro articolo abbiamo dimostrato 

Fioohò la rendila tiontra oostiona a 
daio qunsl il 4 1|2 per aenio nett} al-
l'nCDo è ditfloile sperare ou ribasso nel-
l'Interesse del danaro e nello soonto. 
Chi ba capItiiU da investire, non li ar­
rischia nel oommerei, nell'agricoltura, 
Dell'idttsirla ae non ha la probabili^ 
dt UD intereise maggiore d quello della 
rendila. RioorJiaoio ohe il deb'to pub­
blico del principali paesi d'ISoropa è 
fra il 2 8|4 e II 8 IjS per cento 1 

Alle emissioni dello Stato, delle So­
cietà private, bisogna aggiungere quelle 
delle provinoie del comuni che in questi 
ultimi anni eoatinuano ad esagerare in 

'spase di ediliala, eco. Tatto ciò fa al 
ohe la domanda di ospitali io Italia 
ecceda di troppo l'offerta ; quindi non 
solo si mantiene alto l'intereise del 
denaro, ma siamo ooatrotti a ricorrete 
in grao pirte all'estero. 

La aoaima degli Interessi ohe ogni 
sai mesi dobbiamo pagare sll'eatero 
cresce a dleoine di milioni ; il ohe na­
turalmente tOiida a renderai più sfavo* 
revole il corso dei oumbi e riultara lo 
aoooto. 

Anche le «ondìaionl politiche dull' Eu-
( ropa peggiorano la noaira situazione ohe a:.a delle cause ohe più diretta' 

mt-ute loiluisaono sul saggio dello ssouto ! monetaiis. Il oontiimo timore ohe I' I 
j t n n a ì a t u n i \ 1 l A a t A l n j i n l l y i »ÌI>MIIIM>>I KMA-IÌBII _ ' t u l i — K A . J - I l«n.i>ÌMÌti. 1 _ ì_ . • * . . • « laxai i iA coosisie nello stalo delle riserve metal­
liche delie Banche d'emlseioae. I nostri 
Istituti bsuDO riserve troppo tenui: 
dobbiamo ricostituirle con una buona 
politica monetaria e eoo un forte e 
savio riordinamaoto degli istituti d'e­
missione. 

Ma è pare Intima ed importante la 
oorreiasiane che esiste fra la finanza e 
il seggio delio sconto. Lo Stato odierno 

talla resti Impigliata in nua guerra, 
rendo più diffidenti i capitalisti sira-
nieri, ed è questa la ragioue principale 
per cui il meroato inglese sostiene meao 
I nostri (itoli, ohe vi trovaoo oolloca-
mento più difficile ohe In altri tempi. 
Cosi si ritarda il tempo io cui sarà 
possibile nna conversione del debito 
pubblico. li suo effetto sarebbe molto 
benefico nel ridurre il saggio dell' in-

è un iageote azienda economica ; 1* In- ' teresse e dello aconto 
flueuia che il tesoro pubblico esercita 
sul mercato monetario è notevole in 
tutti i paesi d' Europa ; lo è forse p:ù 
ancora In Italia, epeoialmeote dopo la 
recente operanione del Corso Forzoso, 

Il tesoro italiano preme anzitutto sul 
mercato monetaria eoi debito pubblico. 
Le oondiziooe de) nostro debito pnb-
blioo anno assai gravi. 

In primo luogo esso va aumentando 
troppo rapidamente In proporzione alle 
forze economiche del paese, Dal giorno 
dell'abolizione del Corso Forzoso ad 
oggi è stata un' emissione eootinoa di 
titoli d'ogni aorta e specie. Oggidì ci 
troviamo anche in DDC stato di ooofu-
aioue per la molteplicità del titoli di­
versi che si' emettono. Da più tempo si 
doiiiilera e si ohiede uo riordinamento 
del debito pubblico Italiano, 

Nò si può soordare che io questi ni' 
timi anni la nostra situazione finan­
ziaria Hi ò peggiorata. Noi passiamo di 
disavanzo in disavanzo. Le nuove Im­
poste, cosi durameete risentite dal paese, 
non hanno bastato a colmare il deficit. 

' SI è quindi peggiorata la situazione del 
' Tesoro, che altro non è ohe il banchiere 
I • 

I dello Stato. L'emissione di buoni del 
I Tesoro non ba più bastato : ai è noorio 

alla pretesa vendita del materiale delle 
. furrovis, alle obbligasluni ecclesiastiche, 
! alle anticipaiiooi delle banche della 

Regia dei Tabacchi ecc. 
I Tutto ciò ha affaticato il mercato mp-
' netarlo ei ha anche diminuite le risorse 
I degli. Istituti d'omissione. Secondo l'nl-
I tima situazione del Tesoro al 31 luglio 
I scorso esso ha ricevuto dalle banche 
I 83 li2 milioni di iiUtioipazioni statutarie. 

Le continue emissioni da parte dello ì a cui aggiungendo i 68 njilloni dello 
Stato lo costringono ad offrire nn in- ' stocis: della Regia, si ha che il debito 
teì-esaa più allo al proprii creditori. Lo del Tesoro verso :le basche è di oltre 
stesso 00, Mngliani;, nella dieoossione 
del bilancia del Tesoro, dichiarò che le 
ultime emissioni di obbligazioni ferro­
viario aveva dovuto farla a condizioni 
peggiori di quelle da lui desiderate e 
previste. 

3 ippsxrsiaH 

101 miliooi di lire. 
Se lo Stato potesse restituire alle 

brache, questi 101 miliooi, quanto non 
sarebbero maggiori gii alati che le biiu-
ohe stesse potrebbero dare al oommerc.o 
ed agli sconti ? 

Ecco In qual modo ana politica fl-
nanz ar'a delole egisce dainosa ente 
sol mercato monetario e sul saggio dello 
sconto I Da più anni la oondliioui delle 
nostre finanze peggiorano, come abbia­
mo più viilte avvertito. Osoorre o| porvi 
un argine uell' interesse dei contribueati 
e del paose. 

Una finanza forte è necessaria, al 
pari di un buon ordinamento delle ban­
che, a migliorare le condizioni dei mer­
cato mooetsrio, a dare sd esso nna 
peimanenzB di bassi saggi di sconto, 
Conviene quindi che l'attenzione dello 
classi interessate dei lavoratori come 
dei produttori ai rivolga sempre più 
alle oondizloni dei nostro b>lanoio, 

Franossoo Giuseppa non andrà a Roma. 
Sappiamo d<t fonte sicura olie l'Im­

peratore d'Austria non si recherà a 
Roma, cbeoolii no faccian correr voce 
alcuni giornali.,JS del resto facile a 
comprendere ebé l'imperatore oristia-
nissimo d'Austria .non può recarsi dal 
re i' Italia a Roma dove risiede il 
papa. 

I 

DALLA PROVINCIA 
I iavor l . La Direzione della Rete 

Adriatica ha presentato al R. Ispetto­
rato geierale delle ferrovie per la sua 
approvaztun-i il piogetto di una galleria 
artìSoiale a difésa della ferrovia contro 

j la radula del m'iSsI fra i km. 67-4-332 
e 66-1-362 della linea Udn.e-Poatebba, 
L. 29,000. . 

* 
HI « 

Il Codsigiio Superiore dei lavori pub­
blici ha dato parere tavorevoie «ni più 
vetto pHf proluogameuto delU soog îe-
vu dello Sperone di Rivis, a aimsti'a 

I del Tagliamento in Comune di Seie-
I gliano. 

SfomlUBi'MontoliDl fu nominato 
vioii csDceiliere aggiunto del Tribunale 
di Pordenone- . 

Un brpifto q u a r t o d' o r a . 
! L'altro giorno in S. Damele rerto Del-
I l' Agnolo Sanie ei addormebiò eu una 
I tavoli in un'osteria e venne alefigerito 
I di un orologio'con oateoa d'argeuio.del 
! valore di. o rea 40 lire. 
I Allo 8V;'gl>4t>fil. deve aver provata 

un quarto d'ora, cerio, poco allegro. 

Oggi alle 5 pom. dopo breve malat­
tia, munito dei conforti religiosi, venoe 
rapito all'affstto dei suol cari 

(•tlacomo nenrxl. 
La moglie Anua Belgrado-Bearzi ed 

i. figli Rosn, Giuseppe, Ermenegilda e 
Ouglieliuo, n-i danno il triaiissimo an­
nunzio pregando d'esaere dispensati dalle 
visite di Condoglianza, 

Lumignacco,'4 settembre, 

I funerali avranno luogo in Luml-
gnacco II gioraò 6 andaiit'.> alle ore 8 
aniimeridane. 

CRONACA GITTABINA 
da nanea nastanale da oggi 

in poi sconta anche gli effetti so Legnano 
In Provincia di Milano e su Mi-stre in 
provincia di Venezia. 

Maestre dt glnnaatlca. Il 
16 novembre si spriranou due scuole 
femminili di glouastioa a Napoli e a 
Tonno. 

Dopo otto mesi le allieve otterranno 
la patente. 

P e r l e fes te d) V o r l n o . Col 
giorno d'Ojrgi souo posti iu vendita e 
possono acquistarsi alla nostra stallone 
I biglietti speoiali di andata e ritorno 
per Torino, iu occasione delie feste che 
avranno luogo m quella oitlà per le 
nozze del duca d'Aosta. 

I biglietti sono valevoli giorni 15 e 
danno diritto a tre fermate tanto nel­
l'andata ohe nel ritorno. 

II biglietto di primo classo costa lire 
66.66, quello di secondi L. 48.70 e 
quello di terza alasse L. 37 86. 

I detti biglietti sono posti in vendita 
a tutto 13 corr, 

IJorse v e l o c i p e d i s t i c h e it 
VrleatCt Sabno e domenica p. v. 
avranno luogo a Trieste (Barcola), nel 
fi>ndo Artelll, parecchie corse velooipedi-
sticbo a beneficio d l̂la Unione filao 
tropica. 

Avviso a coloro che ne vorranno 
approfittare, 

niagrazla la una cautloa 
del comm. Oluaeppe CJIaco» 
nielli^ Scrivono da Maser 3 cirr, alla 
Caizelta di Treviio: 

«Questa mattina, alle ore 8, calde 
II coperto in costruzione, della cantiaa 
del comm, Giuseppe Giacomelli. VI la­
voravano più di 60 operai, e «potevano 
tutti soccombere», esaeodo posti sopra 
il tetto e parte sotto, intenti a disporre 
le tegole; fortunatamente non deplorasi 
alouna vittimi, solo otto feriti, del quali 
due gravemente. 
' Anche 11 sig. Ambrogio Gordenonsi, 

agente principale di quell'agenzia, fu 
colpito da una trave ohe gli pndutse 

' una non molto leggera ferita al ĉ po ; 
j fra pochi giorni però sperasi' sarà ri­

stabilito. 
I La direzione dei lavoro spettava al-
I i'iug. Antonio dott. Bolznn, oui però 
, non si può attribuire alcuna culpa, es­

sendo causa della disgrazia la cattiv-i 
I oostrnzioune delle catene in fr io. 
1 D'altra parte ci si dice, che causa 
I della disgrazia si tu II orullo del muro 
j addossato alla collioa, por le copio 
I se ploggio che' cagionarono infiltra-
I Z'onl>. 

I V a r iparo . 01 scrivono : 
j II municipio ĉ ie tanto e al bene sa 
I occupare deil'edlliza per rendere ognor 
' più bella e sana la ridente nostra citti, 
1 vorrei si curasse anche alcun po' dalle 
i cose piccole, per se stoiiae, ma che pos­

sono portare, ben tristi efiett'. L'al-
tr'iori, mentre pa-seggiavo fuori porta 
Veaezii, e precisamente nel punto ove 
una delle strade del quadrivio conduce 
a porta Villalta, vidi un cavallo che, 
correndo d'un modesto trotto, si diri­
geva verso la sopra citata porta. Pas­
salo appena il selciato, trovò il picco­
lissimo quanto Inconvenientissimo fosso 
e sen'altro piombò a terra. 11 bucefilo 

ruppe i gnocchi; iu diagnz'ato auriga 
ebbe 1 danni. Vorrei quiodi pregure a 
porre riparo a quei pericoloso fosso, 
pericoloso di giorno e tallio più di 
notte. Y. 

GOIMGAZIOM 
iiella Casuerii di Cossttuereto 

Faoolii aooordata alla Provinola ili 
Udine. Il M Dietero delle finanze. In 
data del 20 agosto p. p,, ha diap'isto 
quanto segua: 

* In seguito alla domanda della Ca­
mera di Commercio di Udine, fu asse 
guata a quella provincia eoa nuova 
quota di quiot'ili 6000 di tegolo sca­
nalale ohe — in agiiiunta ai quintali 
2600 assegnatile precedentemente con 
la disposizioun n. 26 del corrente anno 
potranno esaere Importate durante l'nnuo 
1888 nell'Impero Austro-Ungarico in 
franchigia di dazio, per effetto del trat­
tato di commerolo col detto Stato. Per-
t'into, I» riserva che prima ora d quin­
tali 10,000, viene ridotta a qnint. 6000, 
che saranne attribuiti a norma deil'ar-
tiooio 4 dell'accennata disposizione o. 26 
del corr. anno. 

, Il Direttoti Generale, Castorim,. 

Tariffa dogana!». Con effetto dal 1° 
àgoattj 1888, il r. Decreto n. 6603 
(•erie 8) ha introdotte le seguenti va­
riazioni nella tariffi generale doganale 
alle voci 80 e 61 : 

Acidi ! aceto liquido (oonipreao l'a­
ceto comune) contenente In acido ace­
tico puro: 
10 0|0 0 meno quint. L. 16.— 
più di 10 e meno di 60 0|0 » » 90,—-
60 ó più per 0,0 , » » 180.— 
acetico crìstalirzato > » 200.— 

Altri prodotti chimici : 
saccarina chilog, » 10.— 
non nominati quintali , 4.— 

Certlfioati d'origine. Al rilascio dei 
certificati d'origine pei generi coloniali 
proveoienti dai depositi pubblio! di 
Trieste, oltre la Dogana austriaca e le 
Ammluistrazioui di quni magazzini ge­
nerali, ò stato altresì autorizzato il 
R. Console residoiite in quella città. 

V e a t r o Wazloaalea Quésta sera 
lille ore 8, Iu Compagnia marionettstica 
diretta da L, Reucardini rappresjuta: 

«I quattro slmili ». Con ballo grande: 
«Rinaldo nel lacci d'Armida». 

ninKraazIameato» La famiglia 
di Antonio Barditsoo nugMzia tutti co-

{ l(.ro ohe' cuuooraiiio a rendere pù so-
j leoni 1 funebri del compianto giovanetto 
i Antonio Bardusso di Oiovanui. 

OBservanlonl nae teoro log lcbe 
Staziono di Udine—R, Istituto Teonlco 

IH cerca di moglie 
—{DAL FRANCESE)~ 

Teofllo Girardiòre ricominciava al­
lora a sospirare nelle conversazioni od 
a seguire le donne al passeggio ; ma il 
tempo passava, il tempo... questo vec­
chio spietato, il quale non ascolta nò il 
ricco nò il povero, nò i principi nò i 
proletari, nò 1 grand'uominì nò gli s o-
lidi, cb'ò sordo alle pi'eghiere della 
beltà, alle lagrima delia vecchiaia, ai 
vezzi dell'infanzia I... e, alla Sa de' 
conti, ò una fortuna ch'ei sia egual­
mente ioesorabiie per ciascuno, che se 
avesse accordato i suoi favori a qual­
cuna appena, c'ò da scommettere che 
non li avrebbe otlenuto il vero merita. 
Si sarebbe intrigato pressò di lui, come 
s'intriga pressa tutto ciò ch'è potente. 

Or mo Qirardiòre aveva compito, poi 
oltrepaseato la quarantina ; cominciava 
a vedere assai davvicino i cinquanta, e 
benchò la sua buona vecchia madre, la 
cui teata tremolava e non ci vedeva 
più, anche cogli occhiali, continuasse a 
dirgli: lApproQtta della tua giovemù, 
il mio piccino, divertiti, Ubertino, ma 
non tornare n casa'troppo tardi.,.». Gl-
rardière aocorgevasl che la tua gio­
ventù faceva come i suoi capelli, 1 quali 
se n'andavano e non crescevano più, ml-
oacciandolo cosi di calvizie malgrado 

la cura ohe aveva, nel pettinarsi, di 
f'irsi- venire le ciocche di dietro sul di­
nanzi, e d'agginógarvi quelle dui lati, 
lo che faceva ancora illusione, sopra-
pi atntto quando, per caso, 'Girardiòre si 
trovava a tasta nuda contro il vento, 
allora vedeva sollevarsi, svolazzare le 
grandi ciocche, da lini raccolte con 
tanta cura, e tutta la mal|a era di­
strutta,.. Fu allora che quest'uomo sen­
sibile, il quale non aveva potuto riu­
scire a diventare un cattivo soggetto, 
ma che non conservava meno in fondo 
ai cuore l'iuclioazibne pel bel sesso, bi­
sogno d'amare, allora fu che pensò a 
prender moglie. 

Per un pezzo, Qirardière aveva mot­
teggiato sul nodo coniugale, e preso a 
scherno i mariti. Convinto che la sua 
vita da celibe sarebbe stata una serie 
d'intrghì, di buone fortune, d'ayven-
ture piccanti, orasi promesso di prolun­
garla indefinitamente. Ma gli avveui-
menti non avevano oornaposto alla sua 
aspettativa, e vedeuiìo ohe non poteva 
acchiappare un'amorosa, risolse di pi­
gliar moglie. 

Uua bella mattina dunque, dopo es­
sersi recato ad augurare il buon giorno 
alla vecchia madre, la quale erasl al­
zata e stab'litH nella sua ampia pol­
trona ove passava parto del di. Girar-
dière si mise a tossire parecchie volte; 
passeggiò per la stanza, e tirate sulla 
fronte due ciocche di cappelli che s'o­
stinavano a cadere sul bavero dell'abito, 
aocostossi al seggiolone della madre e 
le disse!: 

— Mia cara mamma, bisogna che vi 
dioa una cosa... 

— Andiamo,' il mio piccino, parla, io 
] t'ascolto... vuol forse contarmi qualche 
' avventura piccante di cui tu sei l'eroe... 

oh I t h 1 cattivo soggetto f 
I Qirardière sorrise e accarezzoasl il 
i mento, aveva eempr.i gran gusto a sen-

tral chiamare cattivo soggetti, benchò 
s.ipeise di nnc esserlo. Cionullameno ri­
spose : 

— No, dra mamma, no, non si tratta 
di questo... si tratta di qualcosa di più 
serio assai... di qualcosa anzi d'impnr-
taiite... Insomma, vi dirò che m'ò ve­
nuta la voglia d'ammogliarmi,.., 

— AmmogliartiI... tu, diasela buoua 
vecchia con esclamazione di sorpresa,., 
Ahi cielo 1... ma come t'è mai venuta 
simile ideaf... Ammogliarti I... Tu che 
dieevi di voler sempre godere delia tua 
libertà... Tu ohe sei cosi felice....'che 
ti diverti tanto.... che fai tanta con­
quiste I.., 

.7- Si... lo so... so tutto questo... ma 
si finisce ad annoiarsi della vjta ce­
libe.,, tutti queati amori passeggieri... 
isono. una bella .Rosa al certo; ma vi 
lasciano un vuoto nei cuorej invece 
che una donna, dei figliuoli... che vi 
accarezzano... 'gli & co'sii' che vi fa co­
noscere novelli godimenti... Il titolo di 
padre di famiglia ò eertaoieuta rispet­
tabilissimo, e, affò, ho voglia di fare 
come gli altri,... 

— Amaiogliat', se co<i ti piace, lo 
non te lo impedisco... ma non e' A al­
unna premura... tu hai sempre tempo... 

E la buona mamma dava onlla mano 
dei colpetti sulle gnancie del figliuolo) 
s'ella ne avesse avuta la forza, l'avrab-
ae preso e fatto ballare ancora sulle 

ginocchia. Per lei era sempre il suo 
i piccolo Teofilo, il suo Beniamino; ella 
! non pensava che quel caro figliuolo'a-
I veva comp to il quarantesimo anno; non 

lo vedeva Invecchiare, e lo trovava 
sempre giovane e bello I.,. Dolce efietio 

' della tenerezza materna I 
Ma Oirardiòre, il quale si vedov.i co' 

propri occhi, non poteva dissimularsi 
che la sua gioventù era fuggita. Ecco 
perchò rî p'ise alla madre : 

— Ve lo ripeti, io sono stanco della 
vita celibe; mi faecio una cara l'Isa 
della felicità ohe gusterò nella famiglia, 
al flaaco d'una donna che mi edorerà, 
e vi colmerà di cure e d'attenziool. 
Affò, quando si ha decisa di fare una 
cosa, parmi inutile d'aspettare ai ese­
guirla. . . ./ 

— Ebbene, il mio piccino, se coel ò, 
ammogliati..,, prendi una compagna.... 
ma prendila bella, amabile... oh'ella ab­
bia aura del Teofilinol.. Diamine I tu ne 
troverai fin quanto vuoi di donne lima 
si difficile nella scelta... Ne hai già forse 
qualcuna in vista f 

— No, cara mamma, non ho ancora 
nessuna sott'occhio... ma penso al par 
di voi, che avrò solamente l'imbarazzo 
della scelta... Ho mille scudi di reudita... 
Ne aveva di più, ma uon sono stato 
fortunata nelle speculazioni che. arri-
schai : infine, mila scudi dì renditason 
tntt'altro che da sprezzare, e quando ei 
unisce a ciò un fisico che nou ha nnlla 
di difetioso... 

1— Tu devi trovare nna moglie ohe 
ti porterà osotomiia franchi di dote al­
meno, caro figliuolo, 

— Voi' orsdete... sì,., centomila frai)-

7mbre. 4-5 i>Ta9.a. ors3. p ore9p. ere 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom.llli.lO 
liv. del mare 753.7 754.0 •'55.3 7668 
Umid. relat. 6S 53 72 62 
Stato d. cielo misto misto misto misto 
Acqua cad.m 
S ( direzione 
; ( velkilom. 

— — — ~ Acqua cad.m 
S ( direzione 
; ( velkilom. — — — — 
Acqua cad.m 
S ( direzione 
; ( velkilom. 0 0 0 0 
Tarm. centig. 19 5' 2S.5 18.7 21.3 
-r.„ ,„ „ ( massima 24,8. 
Temperatura ^^i„i„, n 'g 
Temperatura minima all'aperto; g.7 
Uinima esterna nella notte : 4-5 11.4 

chi... fanno appena cinquemila lire di 
rendita... mn, alla fin dei cciti, quando 
troverò quel che mi converrà, non ha-
d-irò a qualche miglia o di franchi di 
p ù 0 di meno. Per eaeaapio, vo' una 
beila donnetta... Oh I voglio una don­
netta arcibellisaims. 

— Hai ragione. D' altronde, quando 
ei ò no bel giovine come tu, si ha il 
diritto d'essere difficileI Oh, cattiva 
Boggutto.ì. Quando SI saprà nel mondo 
che hai lotonziona d'ammogliarti, tutti 
i padri, tutta le madri ti faran la corte.., 
ma, te lo ripeto, il mio piccino, uon a-
vere premura. 

Oirardiòre era persuaso che trove­
rebbe un grao numero di partiti, per­
chò infatti nel uiondo i manti esseodo 
più rari degli amanti, quelli che ei an­
nunziano colla coraggiosa intenzione di 
prender maglie aono p-̂ r solito assai 
corteggiati. É si dicava : •• Io non ha 
avuto avventure gnUnti, perchò il caso 
non m'ha servito ; ma quando dirò : vo­
glio maritarmiI ohi la cosa sarà bea 
diversa I Tutte le giovani, tutto le Ve­
dova mi faranno il boochlooi. Teofila 
non si diceva: «Avrò fra poco clh-
quant'anni, so a quasi calvo, ho la fac­
cia grinzosa, gli occhi gonfi ed i piò 
d'L'Ci; nun ho spirito, noa ho nessun 
taien'o gndevole e son znppo di pre-
tenaioni». 

8rldvoi<on pretende ohe le son di 
quelle cose ohe si dicono a sé stessi ; io 
per msi credo che pochissimi fanno si­
mili ocinféssloni. 

(Continua) 



I L P^ÉIULI 

4 t . Mia moglie ebbe tra figliuoli : Il 
prima lo DUIr) noi pappatolo oca esito 
non molto felice: pel eeeoado dovette 
rieorrere alla nutrice, ma OOD vari di-
aplicerr, e per quest'ultimo, tareo, poobl 
giorni prima dal parto di mia moglie, 
lo (il canoe»! da una gentile ilguora 
una bottiglia del Togiro Galattoforo ohe 
toato DB {eoa «80. Altra bottiglie in >«« 
guito furono acquietate da voi. Con 
gommo piacere mia moglie ora al trova 
ooa tale sovrabbonlanta di latte da po­
terne lattare due invece ohe ano bam­
bino, quantunque aano o robnito, aon 
è oapaoe di suciilare la sola metà del 
laite, talobè 11 resto va perdradoai OOB-
tiiiunmente nella blanoberia— Vi posso 
qu'ndi ati<>«tRTe che il voitro liquore 
Oalet'i'fcri è un varo miracolo dall'arte 
mticl'cn chimioi (prov. di Trsvlso) 1887. 

DI voi, Triehet Bugeniù. 
Costo : Una bottiglia L. 3 — pii L, 1 

per cassetta e trasporto. Chi acquista 6 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
< gratia >, 

Indiritio: Prof, tìetlore Prato Giurilo m 
Napoli, via Roma,con entrata dal vico 2.o 
S. Tommaso n. 80 p. p. 

NOTA AULEORA 

Un Incordo prentava solo e aveva 
aul p'Sito una tetti di mala>e. 

Un suo conosoeute «alraodo par vi­
sitarlo s'<irresta sul limitare della porta 
cscliimando : 

Soueatemi signore non oreievo ohe 
voi foste a un t̂ ta a téle. 

Va asBBBsiaa famoso e' i daio tutto 
allo stmiio del phiK;fMrte. 

Un oollega glleoe domanda il parchi. 
— In qneìlo modo ti può asaassioara 

la goute, sansa ricorrere anessuo'arma 
risponda l'amico. 

NOTE AGRICOLE 
Xio atnto ilelle Oniupasoe 

(Seconda decade di agosto). 

ohe impensierisca gli agricoltori per il 
mauteoìmento del bestiame. 

Àooha gli atasai lavori di aratura ri-
ohiedarebbero un po' d'acqua, benshè 
quelli ohe al tatsiio ooo molta {ttloa 
per rasolntto siano i migliori. 

Marche ed Umbria — Abbastanca 
buono lo atalo delle oampagne. 

La pioggia i caduta propieia nella 
provincia di Macerata, non molto in 
quella di Perugia, ove favori alquanto 
lo sviluppa della peronospora. 

Io geuarale pi'rò le viti e gli alivi 
sono balli, ooei pare il mais. 

Toscana — É soddlsfaoeote lo stato 
della campagDit. 

lu qualche luogo desiderasi pioggia, 
parohè la slealtà arresa qnalobe lieve 
danno agli ulivi. 
. In generale però sono belli tutti i 
frutti pendenti. 

Le legaminoee diedero un raoaolto 
buono. 

Oomlnoia a maturare l'uva. 

JLaeio — La aiccllà reca danno alle 
viti ; si preparano le terre per la se­
mina del grano. 

la quiil di Viterbo si attenda alla 
miceraeione dalla onuapa, ohe è di ot­
tima qualità ed abbondante. 

Regio&e Meridionale Adriatica — 
Oontioua la siccità con danno piuttosto 
grave alia campagna. 

Proasgna la raooolla dalla maalorla, 
dalle pesoha ed altre frutta ^.àì ata-

La temperatura media decadica fa 
in generale alquanto inferiore alla nor­
male, eccetto li Vèneto e la bassa valle 
pndana, ove fu alcun po' «nperiore. 

Il uiasalmo assoluto dì tempnratBra 
ebbe luogo a Foggia il 16 con 38.8, Il 
minimo ad Aquila il 20 oon 8.5. 

Le temperaturn più elevate si varifl-
oarono il 14 e IS nell' alta ed il 16 
nella bissa Italia ; le minlm<3 il 19 
e 20 nell' alta Italia, ed II 20 nella 
bassa. 

Venato — L) siccità arreca dtnni 
sensibili nello provinoe di Verona, di 
Vicn'.' , di VenoEla e di Rovigo. 

L'uva stessa si dissecca par la siccilà 
0 per lo stati) non pa'rfrittamente sano 
della Vite; soffrono e deperiscono pure 
il maiz e le erba nel prati. 

Nelle altre provincia le conditio-
ni della campagna sono abbastanza 
bnoue. 

Lombardia — fi lamentata la sia-
cita, che arreca qualche danno ai pa-
ecol'. 

La vjte i solo mediocremente baila, 
progredendo qua e là la perono-
spera. 

Abbastanza bello II m>iz; lo si co-
mlDcia a raccogliere in provincia di 
Oremoaa con discreto rlialtato, 

A Tceviglio i quasi fallito il raccolto 
del riso. 

A Gnssiino (Brescia) il 17 grandinò 
foctemente arrecando danni. 

Pieaoaie — fi desiderata la pioggia. 
La viti sono appena discrete, a si pre­
vede uà raccolto poco soddisfacente par 
qualità. 

Il maiz 6 plnttca'o bello, ma abbiso­
gna di pioggia ; In quel di Novi Ligure 
al incominciu a raccogiìario nei terreni 
ghia'osi 

fi incominciato in provincia dì No­
vara il taglio del riao e dei fieno ter-
zuolo. 

Ligura — Le oondisloni delle oam­
pagne sono dieoratamaote buona. 

Le Viti lasciano alquanto a desidera­
re nel complesso. 

Soao invece balli il mais e gli n< 
lìvi. 

Buono il raccolto dei fieni. Le frutta 
e le ortaglia discrete. Cominoii a ma­
turare I' uva. 

Emilia — La siosltà arraoa danni 
non lievi alia campagna. 

L'uva stenta a matura'̂ e ed il rao-
volto ai prev̂ dê  par quantità alquanto 
scarso. 

Il ma'! sofifre anch' esso ; in qual-
chs luogo si corninola a racco­
glierlo con prodotto un po' inferiore 
alla media. 

Aumenta la scarsità dei foraggi, alò 

Matura l'uva qua e là. 

Regione Maridionala Mediterranea — 
Lo atato della campagna è buono, ma 
la (ioollà arraee danni In paraoahl 
luoghi. 

L'uva si mantiene sana e oomlnoia 
a maturare, mssiima la qn^lità fran­
cesi. 

Si raaaoglie in qualche luogo il maiz. 
Si raocolgono pare 1 flcbi e le noo-
ciole, 

Il castagno dà a sperare in un buon 
raccolto: 

Oli ulivi, salvo nei luoghi ove sof­
frono per la siccilà, sono di ballo a-
spetto. 

Sicilia — È quasi generale il limonio 
per la siccità, ohe fa svanire la bella 
speranaa degli agricoltori. 

La vite, l'ai vo e tutte le piante in 
genere soffrono molto. 

Maturuuo la pare, i fichi e l'uva, 

Sardegna — Si desidera la pioggia 
per la maturazione dall'uva, 

Hiepilogo — Io questa dpcads si ri­
leva un danno sensibile lu molte Pro­
vincie, massima nelle meridionali e nella 
Sicilia, per la sicollà, e ad onta di que­
sta. In perooospera continua qua e 
là nell'Alta Italia a peggiorare alquan­
to lo stato delle viti già non molto 
buono. 

Nelle regioni meridionali la vite è 
invece generalmente bella. 

Balli sono gli ulivi e disoratamante 
il maiz ; qu isto si Incominoia a racco-
glicre In diversi luoghi. 

C'imincia quasi dappertutto a mata-
rara I' uva, il cui raccolto si prevede 
solo discreto nell' Alta Itala, bnono 
nella media e bassa. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
B & l T l a t a s e t t l m n n a ì e 

Hul m e r c a t i . 

Settimana 86 — Grani. 

Martedì coprivano la pisztii ettolitri 
860 di frumento, 90 di granoturco e 76 
di segale. 

Tatto fu prontamente venduto. Tutta 
la segala si psgò a lire 9.60. I! grano­
turco nuovo proveniva dal Distretto di 
Palmanovu e dalla èoal detta Stradalta. 
Eia in vendita anche granoturco impor­
tato dall'Austria. 

Olovedl. V'erano ettolitri 400 di fru 
mento, 185 di granoturco, a 160 di se­
gale. Donaode attiviseìme, in modo ohe 
la quantità dal genere non bastò e sod­
disfarle. 

Sabato, La piaggia impedì la eoncor-
rema. Mancarono i compratori, Tatti i 
160 ettolitri di frumento e 10. di segala 
prrtati sulla piazza ebbero esito; del 
800 ettolitri di granoturco ebbero smer­
cio soli 27. 

RiaUò: il frumento aent, 83. — Ri­
bassarono : il granoturco cent 80, la se­
gala cent. S. 

* • 
Prezzi minimi e massimi. 

Martedì : framauto da 15,25 a 1Q.60, 
granoturco da 11.26 a 13.26, segala da 
9,60 a .— 

Giovedì : frumento da 16.-— a 16,26, 
grenotarooda 11.26 a 13,25 segala da 
9.— a 9.80, orzo brillato •—.— a - - ,—. 

Stbato frumento.da 15.85i 16.76, gra­
noturco da 11.80 ',. 18,50, segali! da 
0,66 a 9.86, orso brillalo a —,—. 

Foraggi i^Oomfòitibili. 

Martedì mercato tbadiocre.'^ Qiova-
di mercato florido. — Sabato nulla, 
oiusa il cattivo tsfiipo, 

*.* 
Marcato dei lanati e gutni. 

80, V erano ; 88 «astrati e 14 pe­
core. 

Tutti venduti per'masallo, i castrati 
da lire 0,90 a 0.96 II chilogramma a 
p. m. 

Mancavano 1 ooiUpràtori forestieri. 
160 suini d'allavadiento. Venduti 100, 

Difetto di compratori d'altre pvavinele. 
» •-* 

Game di manto 

1.60 
0.— 
1.40 
1.80 
1 . -
0 .~ 
1.40 
0.— 
1.80 
0.— 
1.— 
0.— 

La qualità, taglio p f ^ o Lire 
» » j# , ; . » 
» » sellando » 
» » » » 
» » terzo » 
» » » » 

Il.a qualità, taglio primo » 
» » » » 
> » Becondo » 
» » » > 
> » terzo » 
» » » . • » 

« • 
' Carne di vitello 

Quarti davanti al chll. Lire 1.80 
» » » » 1.—-
» » » > 0.— 
» » » » 0.— 

Quarti di dietro » » 1.60 
» » » » 1.50 
> > » » 1.40 

OBNOVA, 4 
Bendlta Itallaea SS 13 — — — Baso* 

Naslonala 2088 ~ Cnllto nohiUsn 971. — 
Marid. ISi.iO MeditORagea 8(7.— 

BasdlU itaUaaa 98.17 - Banca Chg. 677,110 
FABIOI, i 

BaadlU BOIo 86.82. — Etadjta S,0iO 81.18 
Bandita IttUaoa 97.1S UaOit MM —, —. — 
InglsM 9811(16 Italia 807.75 Band. Tona 15.16 

VQENHA i 
UoUUara 818.80 Lostbarde 111.- Faimte 

Aoste. 36B,n Basca Nasioiiala 880.~ Rapo-
leoni d'oro 97.16— Caablc I>oU 18.85 &•• 
bla Londra 193.80 ' Austriaca 88.66 Zecchini 
aapariaU 5-SS 

BEBUNO, A 
Uabilian 168,90 Anstilaoha 306.— UitaliatAa 

—.—, Italiana 67.20 
liONDBA S 

bvieae 98,8|ia Itallai» 96ai4 — SpoiBoolo 
TuM» —— 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARiai 6 
CUainiB tali* sarà It 97.16 
UanU 123.— I l'uno. 131. --

mUiNO 6 
Bandita ItaL 08,07 ser. 98.03 
Napolaoai d'ars.30.11 

Ynsasni, 6 
Bw Ut* autiiau (oar.ta) 83.06 

li. anstr. (ars OS-' 
IO. BBrir. (on) 111.80 

Laidi* 13.38 Nap 9.73 

Proprietà della tipografia M. BAROUSOO 

IstCercatl dJ. Oittà, 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 6 Settembre 1888: 

Persici 
Pare 
Fiohl 
Coruioli 
Uva 
Nocelle 
Franboìs 
Snsioi 
Pomi 

Pomidoro 
Fsg uoii 
Fatata nuova 
TegoliLO 

Galline vive 
Oche » 
Ànitre » 
Tacchini» 

FROTTA • 
al ohilogr. L. —.16 

- . 1 2 
—.18 

—'.27 — 

LERUHI 

POLLALE 

—.11 
—.06 

—.07 
—.14 
—.05 

Burro 
Formella 
Uova 

UOVA e BURRO 
al kgr. L. 1.80 

al cento » 4.60 

-.23 
-.14 
-.14 

.30 

.80 

-!l2 
-.08 

-.09 
-.16 
-.06 
-.04 

1.86 
160 
6,00 

T A B E L L A 
dimostraiae it pretxa medio dette varie carni 
bovine e mine rilevate durante la settimana 

QniOlilk p. « 
mtdlo 
vivo 

Cftn* 
»a ]» 

ih 
T«lA.ral 

PRitzza 
Stjll 

ulntRll 

p. « 
mtdlo 
vivo 

Cftn* 
»a ]» 

ih 
T«lA.ral 

A ptao 
-rivo 

a paio 
tttorto 

Baal. . 
Vaedia 
Titelli. 

E:.6SO 

, 110 
. «1 

E.80O 
, 180 1! « 

L. Ó8 Oto 
. 6 0 0JO 

L. 118 0)0 
, 103 0(0 
a 750jo 

animali macellati. 
Bovi N. 32 — Tacche N. 80 — Snlnl N. ~ 
— TitalU S. 165 — Faouta a CaatnU IT. 63, 

OISPAOOI_OI BORdA 
TSNFZU. 1 

Bandita Ital. l ggonaia da 95.68 a 85.78 ~ 
1 luiUa 97.80 a 97.95 Aidont Banca Nailo-
nala — .— Banca Taueta da —. — 
Bsoca di Cndlto Taiwta da —. a —. — 
Baciata Casttiisiaiil Tensta . a — —. 
CotonUlcIa TanciianB —. a —. — ObbUg' 
Fnsfita Tantna a piami a — 

Fiiluis. 
faiai da 30 bancU da — a —.— Bau-

aonate anstrlacha da 307.-. a 307.60 
QmU. 

Olanda se. 3 1|3 da Garmanla 8 d* 128.50 — 
a 138,70 a da 133 70 a 138-90 Fiand* 3 li3 da 
100.5 5a 100.7S, — Belgio 31)2 da - i, —. — 
Londra 8 - ; da 35.88 26.10 Svimi* 1 — • 
a 110.10 a da 100.60. a— da—Vienna IMasie 
1.— da a057i8 a 30.78)8 a, — » — 
—,•.- ;— Passi i* 30 fiwnU, 

Scotio. 
"fiaoe* Naaiasala 6 liS Banoa di Napali S 1)3 
Banca Teaala Banca di Ciad. Tan. 

UBJkNO, 1 
Bandita Bai. 97.30 15.- r- — — Maria 

825-. a Caoh Londra 26,39 ~ , 88 — 
. Cerane da 100.75 67 |^ - BsiUso da 136.90 -60 

nBENZii!, 1 
Bacd. 97.97113 —. Londi* 35.40. ~ F»acla 

100.70.--Maild. 791.50 - Mah. 973,50 -

Con garanzia agli 
increduli del pagamento farsi dopo la gna-
rigicne sì guariscono radicalmente coma per 
incanto in 2 o al pili 3 giorni le ulceri in 
genere a le gonorrea recenti a croniche di 
uomo a donna siano pura ritenuta iucura-
bili, nonché in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i piA inveterati sant'uso di 
candeletta, ma col solo Balsamo vegetele 
Costami, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili, li medesimo sana 
altresì in circa 20 giorni i flussi bianchi, 
segrega le aranello a .toglie i. bruciori ura-
traii essendo mirabilmente dioretico ed an­
tiflogistico e preserva con Un mazzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi-
spansabila per tenersi lontani da tanti ir-
raparr.biii mali che cagionano l'infalicità 
individuale o sociale. Chi l'usa, appena il 
mala si manifesta, ottiene la guarigione in 
21 ore. CITetto constato da una eccetionala 
colleiione di oltre dne mila attestati fra let­
tera di ringraiiamenti di ammalati guariti e 
certificati dei medici di tutta l]Europa cen­
trala attestati visibìli in Roma via Rattaiii n. 
£6 a in Napoli crasso l'autore prof. A. Co­
stami Via Hergellina Nnm, 6 e garantito dallo 
sfesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Freno deli' iniaii'ona L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 360. 

Praiio dei Confetti atti allo stomaco an-
cha il pili delicato di chi non ama l'uso 
dell' ìnieiionD scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dettagliata istrmione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO DOSERÒ alia Fènica Risorta, che 
na fa spediiione nel Regno madianta au-
manto di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie a drogherie. Si domandi a scanso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costami, 
rifiutando recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichetta dorata 
rea la firma autografa in nero dell'inventore. 

vaaosio 9'OTXioà, 

GIACOMO DE LORENZI 
Tu JSxtaxtùnotaao 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso modico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile dì piti sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletiicho, aseumendo anche 
la «oUocazionn in opera. 

FBBzzi liÈosiaisssci 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque ripar&tura-

V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegnami ANTONIO MAR 

TINCiSH in V u Qrazzaoo N. 22 (ro-

vansi iiendiftjti a prezzi modicissimi 

V K N T I I i A . ' r O B I ( b u r a t t i ) 

garanlili per ogni uso di giranoglia < 

«emani), ~ di KKtmii perfezione. 

Pei Bachicultori 
•MUeami 

ÀvTiso interessantissimo 
Società internazionale sericola 

SODO aperte le B>t(oscrl8'0ui perla 
campag; la Serica 1889 al Seme bachi a 
botzolo giallo cellulare, tipo o'assioo, 
garantito a tero d'infeiione od {minane 
da flicideisa ed atrofia, premiata alia 
tegnenti esposizioni : 

Onrpeutran 1887, Parigi 1878. I88S, 
Ornlova 1887, Perpignano 1876 78 83, 
Orai: 1881, Ornava 1870, Arasse 1882, 
Torino 1884 88 S6 regionale di Siena 
1887. 

Il seme della Società Interuatlocale 
sericola, essendo da più anni ooltivato 
in Proviooiat il giadlsio, l'hanno gl i 
dato i ooltivatori stessi.' Gonftttioaata 
nell» tnootnaarr-regioni' CantniinMl nel " 
Ver e nei Pirenei orientali, ovunque in 
media non ha mal dato mono di ohii, 
60 per oncia di grammi 30. Come il 
solito si vendo a L. 14 per ocoia paga-
meuto alla oonsegna, oppure a L. IS 
psgameuto al raccolto. 

Lo si oado anche ai prodotto del 18 
per cento, he domande di sottoscrialooe 
poi 1889 dovranno esaere IndirìsKste al 
Bottoscritta Antonio Oi-aodls In S, Qui-
TIU'I, unioo rappresentante per le pro­
vinole Venete od ai suoi agenti Istituiti 
noi centri p'ù importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1888. 
iinlonjo Graniii, 

Agenti rappresentanti in Provincia di 
Udine; 

He! mandamenti di Latisàua, Codroipo, 
Palmanova sig. Berteli Angelo di Federico 
di Latisana. 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Pai mandamento di Sacilesig, Chiaradia 
Giuseppe di Domenico. 

Pel mandamento di Haniago, sig. Stefii-
nullo Osvaldo detto Sedran di Maniago iib. 

Pai Comuni di Faedis e Attimis signor 
Faidutti Giustppe di Faedis. 

Si riceróaio incaricati pel manda­
menti di S. Daniele, Dividale, Qemoua, 
Tarceoto. 

Oirlgeie le domande in S, Quirino 
al sottoscritto. 

Quei signoii coltivatoli che in pas­
sato ai servirono di semo baohi dal 
sii;. Piccoli Antonio di Ooseaua di San 
Daniele e da Letissa Antono di Civi-
dale, sa vogliono avere quella atessa 
quuIilA è d'uop.) si rivolgano al sotto­
scritto rappregeutanle generale, oppure 
attendino la nomini dtd nuovo lucari-
ealo, non essendo i sulnlioati più rop-
presentanti della Società tntaruHsioaala 
sî ricolB, 

Antonio Grandls. 

DdineGaBaDegaEludin, 

Clrande dcjiosUo di vini 
delle migliori plaghe it-iliane — parti-
coUirmente raccomandabili per la modi­
cità dei prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
dalle cantine del cav. Pauletig. 

Servizio di consegna a domicilia, in 
fiaschi 0 in l'usti. 

Per commissioni rivolgerai ai Magaz­
zini inori Porta Aqulleja, al Negozio 
filiale sub Qemoua, o allo Soritlorio in 
Oittà. 

11' 
in vio della Prefettura — Piazzetta Va-
lentinis N. 4. 

Por trattative rivolgersi oil'Ammini­
strazione dal «Friuli». 

fuori porta TilUlta - Ossa Mangtit^ 

V e n d i t a E s s e n z a d ' a c e t o e d 

a c e t o di puro V i n o -

Vini assortiti il' ogni provenienza 
R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herm.' 
di MMlagia 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
niMlagi» —< MCudora — ^erea 

P«rt« ~ JiUeaato ece» 



I L F R I U L I 

I<e inséfjtiòni dall'Estero pet II Friuli si ricefótìo éigélusiraMenté pressa l'Ageiizia Primip^ile di Pnbbìieifà 
E. È. Óbliegfet Parigi e Roma, e per l'inierno presso rAmministrazione del nostro giotnale. 

ORMO mhhk nmam 
FiwUago •à^vl l Sutteaz* ArtlTl 

Dt DOINX A TENXZIA DA VBHBZIIt' A QDIKV 
OKI I.4S HBt, mltto « n 7.18 ant oro ÌM adt'. iKî òttO oro' fM ant. 

„ S.lOuf. oauilbn» , 0.87 «ci a' l-'O alt. omnlbnB , 0 . 5 0 ant. 
, 10.19 Kilt. dirotti' n l.*0 p. 4 1:1.05 ant. omnìbns 

di^ottp 
, 8.88 p. 

, 13,50 Bom omnIbBB n S.ia.p. 
, ».5Bp; 

> 345 p. 
omnìbns 
di^ottp . «•I9p-

. B-n , omnìbni) 
n S.ia.p. 
, ».5Bp; ' ».« , osulbn 

mtì«„. 
, 6.05 p. 

. BM , Sìritia . 11.SB p. ' l » - " , 
osulbn 
mtì«„. . 9 , 3 0 » . 

UA Jli lH» 4. iT'UMl'KmiJi UA- l ' U R T A t t U A A UUUfM 

ore fi.50 ODt. OAtllb. ot^ e.4ffaiik M« e,80 ani. OlBpib. oro D.IO anti 
, 1M ani. diretto j &.41 ant • 8.15 , dirotto , 10.0* , 
, lo.sosnt. oaiiiib. • H i ?• 

„ 7.M p. 

, ì.ìi p. omnib. t 4.66 p. 
, i.un V. nniìblb< • H i ?• 

„ 7.M p. , 5 — p . onnib. . 7.85 p. 
„ 6.80 p. dlrotlb , ^ . . M 9 p . , . «.pa B. rll'otio .̂  a.ao o. 
un; ituitiut ii Ìl<iil.!ti<l UA l'-'iAHTlfi i UUlHb 

oro 2.50 ant. nU:i) ore 7.87 ani ore iiX) ant. onnib. bi410,...'atii 
g 7.64 snt. onuib. , 11.21 aat , 9.10 ant, onnib. , 12.80 p. 

. !!•- » mista —»..« —-«« alato ' 4.37 pf 
, 8.60 p. onpuib. , 7.8(1 p. , 4 5 0 p. oaittibai ,- 8.09 p.-
. B.es p,. » . 10 Ot I). , n — 0. mlfto . 1.11 ant 
UA Ult lMK A UlVlUAî tt DA ÙU'IUALU A àòiUi 

ore 8.0lidi. misto oro e.08 ant. 0 » 5,03 ant. misto oro S.iOant. 
„ 10 .80 , , 10.158, n è'.lS , , , 9.50 , 
, 1.80 p. H , 2.')Bp, , 19i!5p. ; ia,8Bp. 
, 0.10 p. » HSf-

, 7.14 p. 
, 8.20 pr 

„ 8.4o p. H , 9.18 p. , 7.14 p. ' , 8.14 p, 

J)* UM.SB A S. OlOBOIO DA s. oumoio 1 A vmsis 
oro G.— aut. minto oro 7.03 int. oro 7.18 ant. misto loro e.il'l ant: 

„ 3.48 p, » , 4.B1 p. „ 6,00 p. n 1 , 6.09 li. 

DI GIACOMO COMBSSATT 
Il Santa Luoia, Via tìiusèppB Mazzini, IH Udihei 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIKI • 
Nnmoroao esporiénzó Jiratioato con BoVlni dlbteiW'etó, rté*" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosniàènio dìtóoSli'Sld eli* 
questa Farina si può senz'altro ritenére il'hiigtìbre ii'piiioeiò-

anuirizionó^iìingì''a'iìiit!Ó6n^nè'i-nonlieo di tutti gli alimenti atti alla 
ti pronti e aorprendenli.Ha poi una speciale iitìfcortanid Jiilf iii iitìif ì' 
iionedeifitolli. K notorio che un vitello neìribbdjclilnitì'y il IStto 
delia madre.''opori.ioa non poco; coll'uso di qliS4(a PàKfrà Uba saia 
è impo'lito il deperimento, ma è migliorata la nilli'ìltìStlQ, ti 16 Vi­
luppo dell'animale progredisce rapidaiiioutiì. 

La grande ricerca che si fa dei nostri Vitèlli sìii hostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, spe'6iatliie!f{é qnelìi bene 
alioTafl, devono determinare tutti gli allevatSrf ad ajiprortittóriift 
Una delle prore de! reale merito di questa Fànuu, Ì il stJMto 
aumento del latte nello vacche e la sua m&g îoi'è dOnsitì, 

NB. Reconti esperienze hanno inoltre pi'dvàtii kìsé bi pt'èstà 
con ginude vantaggio anche alla nutrizione dèi suini, e (ìtlr' i 
giovani animali specialmente, a una alimeiiiazidne 'àbù rifinitati 

insuperabilii 
Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti ĵ àVàtìno 
tite le istruzioni necessarie per l'uso. 

GIEOLAMO TOPPALOm 
Isa OiTTÌdale . 

UAÌOÒ speoinllsta delle tanto rinomato Cubane Clvldales! 

L'ospSrièViis fatta d il ^fstaiiS: di eontezione e 
eotffifa dpllo O u b a n o , ptrmotta al rubbrioatorfi d> 
garantirle pangiiibili e buono' per nlt^e u'u mese dalla 
fabbr'iO»eioin'), pnrohA il po.no de lo modeéimo' boa sia ìO' 
foriors al nit>?,jr) cii:l0(;rainnia. 

Ad OTitsrii 1,1 0'.inlrafi'at{oni si vordono le suddette 
O i l b a D O accntipegaatfl sempre daun'iiwlso a slampa 
oonsimili! al presontp, idunito ilnlla firma nutografa del 
fabhrioatoté GIROLAMO TOFFALONl. 

l^yiiwHiir^gTBjB «fìi<r>'««"^i H6a(BS*«««#=»«*=»*=! »;^lgiS»HUia •# 

Ohi vuol conservarsi sano fàccia uso delle vere 

Pillole dei P r a t i 
IAitliéa>purf|atlvte'i>n<lmorraldnIl « h e v e n g a n o prdpnif'llfi'À 

«li « « ( r e a o a n n i n«II'an()«n 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile ijuccesko- ottenuto qui da una Idaga serio di anni, 

come Io prova il grandfe consumo che se no fa, nonché le aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'incoraggiano a diSbn-
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare, efficacia. 

Oneste Pillole sono raccomandabili sott'ognì rapporto nei casi, di disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre', inappetenza, dolori' di tèsta, 
rieScértS dì grande niililì «ìmio migliorare gli umori dello stomaco, rÌDfo> 
tM\(i ed impedire così le f loili indigestioni; oltre di ciò agiscono come dei 
|iurritive del sangue rico iftiendwala sua crasi, migliorandolo da ultimo 
lo modo da facilitare perfino lo ritardate o mancanti.mestruazioni, 

L'Oso di queste preserva da fo.m.iti.morbosi gasifici, itterici, biliosi e 
verliiinosi, Vcfnendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Kieiicono di somma efGcacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sèdetitbrflu, 0 che fanno poco esercitia« o ranno soggetti ad affezioni 
cfonichS; ttdll'uso di queste Tillole si procurerannosanoappsitto, facili di­
gestioni ed eVacua/ioni reg.ilari, ' sen^a'.t;ofrrir il minimo disturbo, ne por 
dolori od MÙe irrliazioui prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla \of& eohìposiiiòue, agiscono blandamente o possono venire usate con 
buon ^dcoètjib in Ogni olà, temperamento e sesso. 

Dose e inclodo ili cura 
_ pili va sogffetlo a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Dite alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo,' o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro inco îodo ed abbisognasse di una più pronta 'aziono, pctrji »u-
meiitaré lâ  dose hiio q ù a t t r » Piltole, continuando od alternando a .secon­
da dei bisógno, senza alterare il sòlito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indì̂ tioSizioni per le quali vengono prese. 

Avvertenze 
Ad Ovititre éontratfazioni l'etichetta estorna della scatola sarà munita 

drillfi firma in rosso ì'. Fonda, così pnfa Ibi presente iilruzione. . 
Tutti qttelli che ne faranno uso'sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore siili ef­
ficacia delle stesse. 

Tròvailsi in tutte le principali Farmacie. 

TIPOGRAFIA 
à n MEif 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Fofiiitute complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISsecuzionc accurato e pronta di tutto 
lo ordinaiiloHil 

FrezzL convenlentissimi 
•...—.-i-1 U—•-ui.i. i.«<i* „„. ,it*'ki.éììàt au-i. lif 6 M.'ami,'.é^tM^^m 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

F L O H Ì O e triUSÈArtmO 
Capitale : 

statutario 100,000,000 — Emessa e versato 66,000,000 

Oo£!apa3^tlriae£xto di. O-exio-v'a 
Piazzo Acquamrde, rimpetió alllt Stazione PHnbipe 

i m k m ì M DEI BMSILE, L4PLITAKr*)LPiGlFIG0 
Partenza d«i mii ài SETTEMBRE a OTTOfiàB 1838 

Per MùntOvideo e Buenog^Airea.. , 
Vapore pu'^tale À F t i Ò N E partirà 11 1 Settembre 1S88 

REGINA MARCSHr 16 > , 
» » P E R S E O ' 1 Ottobre , 
. • » , ' S I R I O . • .15 •'» . 

Per Bfiio c lanc iro e iSaiitos (Brasile) 
V'àpore postille A D R I A partirà 8 Settembre > 

» MARCO WMiNiQHÉTtl 2̂  * -
W . l t S H I N G T O N •• 8 0:k,bre , 

» F^O "23 » I 

Per VALP&RAISO, OALLAO el altri stali del FàOIFKÌO 
li Vapore pottale W À S H I N G T O N partirà l'S Oitobie 

Dirigersi per Mnrfli e Passoggieri a l l ' V t n e l o d « l l a ^ S > i 
cictà io Vdlae Via .aqiillcja, 9r> e«. 

U S CO Udine 
PREMIATO 

NTO A MOTRICE IDRAULICA 
Il per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO». *- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bóB^ò snodati ed in asta 
-Piazza GìardinOj N. 17. 

al servizio della Deputazione Protihciàlè tìl Udine *<• Editrice del iQioriiaile quoti­
diano IL FRIULI -pubblica il Periodico L'APE GÌtJRIÌ)I(30-AMMINISTRATÌTA 
-- e si assume ogm.gMére di-lavori, 

Vi'a Preféttut'^, N;- 6,, ' • ., 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Speéèìii, quadri ed oleografìe.--Deposito stanipati per le 
Àmministr. Gomunaìi, del Dazio Cóisutìto, delle Opere Pie è delle Fabbricerie. 

Via'MétéaWé'óìihioMòttoll Monte dì Pietà. "• , ' " . 

Udine, 1888 — Tip. Maroo Bardusoo. 
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